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Posabarriere

Giovanni Di MicheleUNA LAMA AL MINUTO: È QUESTO IL TEMPO DI POSA DELLE BARRIE-
RE DI SICUREZZA DEL PASSANTE DI MESTRE, ASSICURATO DALLA
“BLADE MOVER”, LA POSABARRIERE PROGETTATA DALLA BOLOGNE-
SE ORTECO, CHE LE STRADE HA VISTO ALL’OPERA NEL NOVEMBRE
SCORSO. L’ALTO LIVELLO DI AUTOMAZIONE RAGGIUNTO DALLA MAC-
CHINA (BASTA UN PILOTA A TERRA CON RADIOCOMANDO E DUE OPE-
RAI PER ACCOMPAGNARE LA TRASLAZIONE E IMBULLONARE LA BAR-
RIERA) CONSENTE DI ACCELERARE AL MASSIMO I TEMPI DI
ESECUZIONE, ASSICURANDO UN RENDIMENTO COSTANTE ED UNA MI-
GLIORE QUALITÀ DEL LAVORO IN CANTIERE.

A ritmo 
di grande opera

Macchine&Attrezzature

1. La posabarriere e il suo
“equipaggio” nel cantiere 
del Passante di Mestre
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S
ui mercati internazionali generalmente la chia-
mano Blade Mover, letteralmente “muovi-lama”,
qui da noi più semplicemente “posabarriere”.

Eppure, è proprio dalla “semplicità”
della scuola tecnica italiana - intesa
come capacità rara e preziosa di indi-
viduare e sviluppare le migliori solu-
zioni per agevolare il lavoro nei can-
tieri - che ha avuto origine uno dei
migliori esempi mondiali di questa
specifica tecnologia: una macchina in
grado di posare, in autonomia, sicu-
rezza, massima efficienza e rendi-

mento costante, circa una lama al minuto, per la gioia
di operatori, imprese e gestori di infrastrutture impe-
gnati a fare i conti con cronoprogrammi da brivido.

Fantascienza alla Blade Runner? No,
pura scuola tecnica italiana, di quel-
la che, con le Blade Mover tricolo-
re ma anche con le macchine bat-
tipalo, compete e vince sui mercati
internazionali e riesce risolvere mol-
ti problemi (essenzialmente di tem-
pi) anche a casa nostra. Un caso
emblematico Le Strade ha avuto
modo di osservarlo sul campo, nel
novembre scorso, visitando i can-
tieri del Passante di Mestre e ve-
dendo all’opera la macchina posa-
barriere ad alta automazione
realizzata da Orteco, movimenta-

ta dagli operatori dell’impresa F.lli Conte Snc e impe-
gnata nell’installazione di barriere di sicurezza Fracasso,
fornitore del “Passante” per quanto riguarda questa
specifica tecnologia. L’emblematicità di questo cantie-
re è facilmente spiegabile: si tratta di una maxiopera
realizzata a tempo di record (quattro anni per un in-
vestimento complessivo di circa 986 milioni di euro)
e dichiarata ufficialmente conclusa lo scorso 19 di-
cembre, sebbene per l’effettiva inaugurazione sia ne-
cessario attendere fino al 3 febbraio (taglio ufficiale con
il premier Silvio Berlusconi) e per il transito definitivo
l’8 febbraio; per forza di tempistiche, il Passante (32,5
km di lunghezza da Vetrego a Quarto d’Altino con
larghezza di piattaforma di 32,50 m) si è rivelato così
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2. La macchina:
automazione e grande

produttività
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3. Emilio Conte 
con Giuseppe Maggia,

direttore tecnico 
di Fracasso

4. Barriere 
di sicurezza e

antirumore Fracasso
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anche un vero e proprio laboratorio di innovazioni
tecnologiche, per esempio proprio sul fronte delle
barriere e delle attrezzature per installarle.
Prima di descriverle nel dettaglio, riteniamo possa
essere di interesse per il lettore un’illustrazione ge-
nerale della fornitura di guard-rail: “La nostra azien-
da - spiega a Le Strade Giuseppe Maggia, ingegne-
re, direttore tecnico e responsabile ufficio lavori di
Fracasso - fornisce la totalità dei dispositivi di sicu-
rezza di questa grande opera. Stiamo parlando del-
l’asse principale, della viabilità complementare, de-
gli innesti con A4 e A7, nonché della viabilità afferente
caselli e barriere. Naturalmente si tratta di un lavo-
ro che ci impegna al massimo grado, penso soprat-
tutto agli aspetti connessi all’installazione, che rea-
lizziamo attraverso 12 squadre (tra Fracasso e società
di montaggio esterne) che lavorano a pieno regime
‘aggredendo’ le tratte che vengono progressivamente
completate”. Rapidità di esecuzione, dunque, ma an-
che varietà e qualità dei prodotti forniti, ovvero cir-
ca 50 km di barriera H3 da rilevato sullo spartitraf-
fico centrale, circa 100 km (tra asse principale e
viabilità scondaria) di H2 bordo laterale da rilevato,
circa 12 km di H4 bordo ponte sull’asse principale,
circa 20 km di H3 bordo ponte utilizzati nelle trincee
o nella viabilità secondaria, per proseguire con una
delle novità più brillanti del produttore veneto, la bar-
riera integrata sicurezza (in classe H4 bordo ponte)
e antirumore (circa 1000 m installati proprio nel can-
tiere visitato da Le Strade). Infine, Fracasso ha for-
nito anche i pannelli a rete antisasso, gli attenuato-
ri d’urto (non prodotti direttamente), i valichi bypass
e le reti di recinzione (circa 80 km) dell’intero
Passante.

LA MACCHINA IN CANTIERE
Alta produttività e rapidità di esecuzione in massi-
ma sicurezza. Ecco dunque all’opera la posabarriere
uscita dalla fucina tecnica di Orteco, l’azienda guida-
ta da Sergio Tassinari con sede ad Anzola nell’Emilia,
10 km da Bologna e una specializzazione in proget-
tazione, costruzione e utilizzo delle attrezzature bat-
tipalo, tecnologia primaria nei lavori di installazione
delle barriere di sicurezza sulle reti viarie. 
Orteco, realtà molto forte e decisamente apprezza-
ta anche nei mercati esteri (fatturato fuori Italia al
80% circa), torna così a far parlare di sé per una for-
nitura di primo piano al servizio di una grande ope-
ra del Belpaese puntando su un sodalizio, con l’im-
presa F.lli Conte Snc, che Le Strade aveva già
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5. Dettaglio 
del magnete

6. Aggancio 
della lama

7. Rotazione

8. Posizionamento

9. Spinta contro i pali
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